
do
pin

g

SIENA La miglior Roma della stagione stravince con merito a
Siena (4-0) e lascia, almeno per una notte, la scomoda e inusua-
le posizione di classifica che la vedeva a contatto con i club in
lotta per non retrocedere. Partita equilibrata in avvio, sospesa
per il lancio sul terreno di gioco di numerosi fumogeni che
costringevano (al 10’) l’arbitro Racalbuto a riportare le due
squadre negli spogliatoi. Dalla ripresa del gioco la Roma impo-
neva il suo ritmo (in crescita) soffrendo solo qualche amnesia
difensiva che consentiva a Chiesa di insidiare in un paio d’occa-
sioni la porta di Pelizzoli. Con un Mancini in serata di grazia e
un Montella ispirato, i giallorossi però facevano la partita, con
l’unico limite di escludere sistematicamente dal gioco un Cassa-
no sempre più isolato e malinconico, emarginato sulla fascia
sinistra. Il primo tempo andava così in archivio sullo zero a
zero. A sbloccare il risultato (e la squadra di Del Neri) ci pensa-
va allora il solito Vincenzo Montella (undici reti in campionato,
senza rigori) con un preciso colpo di testa sul primo cross
incisivo di Cassano (13’). Da quel momento la Roma acquisiva
maggiore sicurezza nei propri mezzi e poteva approfittare degli
spazi che inevitabilmente i toscani mettevano a disposizione. Il
raddoppio arrivava ancora grazie a Montella (23’), ancora su
assist di Cassano, bravo a riscattare un primo tempo cosi e così
anche nell’offrire a Totti il pallone del 3-0 (25’) e del 4-0 a
tempo scaduto.

– Europei Calcio femminile
Rep. Ceca-Italia 0-3
Le Azzurre di Carolina Morace
hanno battuto 3-0 le ceche
nel ritorno dello spareggio e
si è qualificata per l'Europeo
(5-19 giugno 2005 a Manche-
ster). Gol di Pasqui, Panico e
Camporese. All'andata le az-
zurre avevano vinto 2-1.

– Tennis, Federation Cup
Russia e Francia sull’1-1
Nathalie Dechy ha battuto
Svetlana Kuznetsova 3-6 7-6
8-6 mentre Anastasia Myski-
na si è imposta su Tatiana Go-
lovin 6-4 7-6. Oggi la seconda
ed ultima giornata.

– Basket, 12˚ turno: anticipi ok
per Milano e Treviso
Armani-Livorno 88-82 e Lotto-
matica-Benetton 77-85. Oggi
alle 12 Montepaschi-Clima-
mio e, alle 18,15, Sicc-Scavoli-
ni, Bipop-Vertical Vision,
Air-Viola, Navigo.it-Pompea,
Snaidero-Lauretana, Casti
Group-Roseto.

– Sci di fondo, Di Centa terzo
nella 15 km tecnica libera
Giorgio Di Centa si è classifica-
to terzo nella 15 km tl di cop-
pa del mondo disputata a Kuu-
samo e vinta dal francese Vin-
centi Vittoz. Di 18’’6 il distac-
co dell'azzurro. Al secondo po-
sto il tedesco Alex Teich-
mann, staccato di 1’’8.

Processo Juventus, ora i giocatori rischiano di finire alla sbarra
I pm pensano di incriminare i bianconeri per falsa testimonianza. Avrebbero mentito sulle sostanze assunte

Non basta Lucarelli, l’Udinese vola alto
Livorno ko in casa 2-1. Gol di Iaquinta e Di Michele. Friulani in zona Champions

Luciano De Majo

LIVORNO È proprio bella l’Udinese di Spalletti.
Una squadra-spettacolo, capace di correre per
90’ e di fare bottino pieno nella partita che la
chiamava alla prova su un terreno nient’affatto
facile come quello di un Livorno che, prima di
ieri, aveva fatto 14 punti nelle ultime sei partite,
esattamente come i friulani. Un gol per tempo,
una partita da leccarsi i baffi per i bianconeri
che affidano a un tridente meraviglioso come
quello composto da Iaquinta, Di Natale e Di
Michele che domina il primo tempo e resiste
strenuamente al ritorno d’orgoglio dei toscani,
come al solito mai domi e pronti a lottare fino
all’ultimo secondo per evitare la terza sconfitta
casalinga stagionale.

Che l’Udinese faccia sul serio lo si capisce
fin dall’inizio: dopo appena 12’ è in vantaggio
grazie a uno scatto sul filo del fuorigioco di un
monumentale Iaquinta, devastante per tutta la
partita in virtù di una forma fisica davvero am-
mirevole, che riceve il servizio di Di Natale e
scarica un violento destro alle spalle di Amelia.
Il Livorno appare stordito dal colpo degli ospiti.
Cerca di reagire, ma sono ancora gli uomini in
bianconero a creare gioco e occasioni mancate
di pochissimo, almeno un paio di volte con Di
Michele e una volta con Jankulovski il cui siluro
dal limite finisce nelle mani del portiere livorne-
se.

Lucarelli al 31’ scalda le mani a De Sanctis
con un colpo di testa ravvicinato che viene de-
viato in angolo, nel cuore di quello che è il
momento migliore dell’Udinese. Azioni prolun-

gate, straordinaria abilità nel palleggio e conclu-
sioni a ripetizione, anche se poco pericolose.
Spalletti deve rinunciare a Pizarro lasciato negli
spogliatoi durante l’intervallo ed è una perdita
che l’Udinese accuserà nella ripresa, che però
inizia esattamente come il primo tempo: appe-
na 8’ e gli ospiti raddoppiano. Dal calcio d’ango-
lo di Jankulovski, Iaquinta tocca di testa per
mettere in condizioni Di Michele di battere a
rete da due passi. I padroni di casa protestano
per un possibile fallo di mano dell’attaccante
friulano, ma l’arbitro Farina ed i suoi assistenti
non hanno dubbi convalidando il 2-0.

A quel punto, si sveglia anche il Livorno.
Cristiano Lucarelli prima sfiora il gol deviando
di testa un bel cross di Vigiani, e poi (al 20’)
riesce a segnare trovando l’unico modo nel qua-
le Sensini non può sbarrargli la strada: il calcio
piazzato. Per la quarta volta in questo campiona-
to, pennella una punizione dal limite che finisce
nell’angolo alto alla destra di De Sanctis. E’ l’ini-
zio dell’assedio livornese. Al 24’ una magia di
Vidigal lungo la linea di fondo offre a Protti
l’occasione di tornare al gol, ma la conclusione
è respinta a due passi dalla rete. L’Udinese rom-
pe l’assedio quando Iaquinta in contropiede
chiama Amelia all’intervento al 32’, ma è al 37’
l’occasione più importante che gli amaranto di
casa non concretizzano per il pari: una punizio-
ne da lontano Passoni viene respinta da De
Sanctis: Protti corre verso la palla e scivola. Solo
per questo il suo tap-in diventa troppo debole
ed il portiere avversario piò neutralizzarlo. Il
Livorno preme fino al 50’ ma l’Udinese resiste.
E mette in carniere tre punti che la rendono
ormai un’inquilina abituale dei quartieri alti.

Siena-Roma

in
breve

TORINO Vinto il primo round, con la condanna a un
anno e dieci mesi per il dottor Agricola, in attesa del
giudizio di secondo grado (il processo d’appello do-
vrebbe cominciare non prima di giugno), il Procurato-
re Aggiunto di Torino Raffaele Guariniello adesso sta
valutando l’ipotesi di procedere anche nei confronti
dei giocatori della Juventus.

La Procura di Torino (come aveva lasciato inten-
dere lo stesso Guariniello il 25 ottobre scorso, dopo
aver letto le richieste dell’accusa), infatti, ha intenzio-
ne di incriminare per falsa testimonianza i calciatori
ed ex calciatori che avevano testimoniato durante il
processo. Secondo i magistrati alcuni atleti avrebbero
mentito riguardo all’assunzione di creatina e di alcuni
farmaci, cambiando versione in aula rispetto a quanto
avevano dichiarato nella fase delle indagini. I vari Bi-
rindelli, Del Piero, Tacchinardi, Montero (nella foto)
Conte, Torricelli e compagnia rischiano di tornare in

tribunale, ma questa volta come imputati.
Intanto, nuove nubi si addensano sul cielo bianco-

nero. Se il Coni e la Figc attendono di conoscere le
motivazioni della sentenza (che verranno depositate
solo tra 90 giorni) prima di decidere se istituire un
processo sportivo nei confronti della Juve, l’Ajax avreb-
be alzato la voce, reclamando la Champions League
del 1996, persa ai rigori nella finale contro Vialli & C
(notizia poi smentita in serata dal sito ufficiale). Il
rischio è che al club bianconero possano essere tolti i
titoli sportivi allo stato attuale appare improbabile,
comunque, visto che il verdetto emesso dal Giudice
Casalbore ha condannato il medico ma non l’ammini-

stratore delegato Giraudo, evidenziando quindi che
non esisteva un doping “voluto dalla società”.

Chi si aspettava fuoco e fiamme da parte del
“grande accusatore” Zeman, invece, è rimasto deluso.
Anche eieri il boemo ha scelto la linea del silenzio.
Solidarietà nei confronti del medico della Juventus è
stata invece espressa da Carlo Ancelotti: «Ho l’impres-
sione che ci si stia arrampicando sugli specchi per
trovare per forza un colpevole che non c’è», ha dichia-
rato il tecnico del Milan (ed ex juventino). Ancelotti si
è detto certo che «alla fine tutto tornerà alla normali-
tà» e che «anche il dottor Agricola ne uscirà pulito,
visto che è una persona seria e professionale». Sull’ope-

rato del responsabile dell’equipe medica della Juve si
sono allungate ombre pericolose ieri. In materia di
farmaci ai giocatori, Riccardo Agricola non diceva nul-
la a Marcello Lippi: è quanto si può ricavare dalla
lettura del verbale della testimonianza (inserita negli
atti del processo) resa nel 1999 a Guariniello dall’attua-
le ct azzurro, che quando fu convocato in procura
dichiarò: «I giocatori facevano le flebo, chi prima chi
dopo le partite. La decisione spettava solo al medico e
il tecnico non entrava nella questione. Non ricordo
che il dottore mi abbia mai segnalato giocatori in crisi
psicofisica che avessero bisogno di un aiuto farmacolo-
gico».

m.d.m.

Doppia coppia Totti e Montella
La Roma riprende a respirare

Lucarelli in duello aereo con Sensini  Foto Franco Silvi/Ansa

domenica 28 novembre 2004 lo sport 19


